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Raidue, ore 20,30 

Berretto 
a sonagli 
firmato 

Pirandello 
Si avvicina a grandi passi il 1986, anno (come più o meno sono 

tutti) ricco di ricorrenze. Tra le altre si celebrerà quella dei cin
quantanni dalla morte di Luigi Pirandello, massimo drammatur
go italiano del nostro secolo. E intanto il 1986 segnerà anche ei 
ottanta anni dell'attore Paolo Stoppa, uno dei protagonisti della 
nostra scena teatrale. Come anticipo di questi due anniversari 
stasera possiamo goderci su Raidue alle 20,30 // berretto a sonagli, 
testo del 1934, nel quale l'autore siciliano racconta una storia di 
corna e di intrighi sentimentali che servono a mettere in luce la 
miseria e l'ambiguità di alcuni borghesi. Tra loro Io scrivano Ciani; 
pa finisce per essere la vittima designata della crudeltà di tutti e di 
ognuno, cioè il parafulmine della infelicità collettiva e di quella 
individuale. 11 ruolo di Ciampa è stato ricoperto dai maggiori 
attori italiani (da Eduardo a Salvo Randone) con diverse accen
tuazioni, ma Stoppa dichiara di sentirlo cosi vicino a se stesso che 
non ha voluto «aggiungere niente*. La regia è di Squarzina la 
registrazione è stata fatta nel teatro Don Orione di Roma. 

Raitre: La voce della gelosia 
Giuseppe Verdi non smette di trionfare sulle scene, da gran 

maestro del teatro quale è. Anche quando, come nel caso di Otello, 
si rifa a testi shakespeariani, a capolavori che avevano vita propria 
nella musica, riesce a farne creature nuove e geniali. Il moro di 
Venezia in questa versione lirica (Raitre ore 20,30) parla con le 
parole di Arrigo Boito 6 canta con la voce di Vladimir Atlantov, 
mentre il perfido Jago è Piero Cappuccini. La storia, si sa, segna la 
sconfitta dell'amore sincero e dell'amicìzia, insomma di ogni senti
mento puro che non ha forza contro il disegno organizzato del 
Male. La regia teatrale dell'opera è di Gianfranco De Bosio, la 
direzione musicale di Zoltan Pesko. L'orchestra; il coro e il corpo di 
ballo sono quelli dell'Arena di Verona. 

Canale 5: «Azzurro» è in testa 
Premiatissìma nella sua postazione del venerdì sera (Canale 5 

I ore 20,30) combatte in casa contro il Buon Paese (Rete 4 ore 20,30) 
di Claudio Lippi. Lustrini contro strapaese. È già chiaro chi vince
rà. Intanto questa settimana al garbato Johnny Dorelli toccherà di 
dividere l'onore e l'onere delle presentazioni con la bella Eleonora 

! Brigliadori, creatura berlusconiana, simbolo stesso della antenna 
! maggiore poi passata alla Rai senza per questo diventare quella 
diva celebrata che forse si aspettava. Comunque stasera ritorna a 
casa per questa dodicesima puntata di gara canora. Le canzoni 

rsono Azzurro (è in testa come merita questo bel tema di Paolo 
Conte portato al successo dal miglior Celentano); Quando mi in
namoro; Un uomo una donna; L'estate sta finendo. I gruppi, lo 
sapete, sono: Ricchi e poveri, Robot, Passengers e Gruppo italiano. 
Ma canteranno anche Rummenigge e Brady, voci insolite alle 
prese colpentagramma. che augureranno ai loro tifosi e a tutti gli 
italiani Buon Natale. Anche le imitazioni di Alfredo Papa sono 
natalizie e serviranno a far rivivere per un momento le voci carissi
me di Eduardo e di Totò. Nino Manfredi, invece, parla in proprio 
e ci ammonisce sulle dispuste coniugali. Purché serva. 

Rete 4: Milioni e campanili 
Ed eccoci al Buon paese (Rete 4 ore 20,30) programma di cui non 

i molti si sono accorti, anche se arriva a sconvolgere la vita di intere 
comunità. Oggi per esempio vedremo Novafeftria (Pesaro) e Tea
no (Caserta) dispustarsi come un sol uomo i 35 milioni in palio che 
sono pochi, ma rappresentano l'onore del campanile. Ma siccome 
siamo quasi a Natale la rivalità sarà temperata dai buoni senti
menti di rito. Comunque la gara comprende queste prove: una per 
sapientoni (nel campo della tartufologia e della geografia), una di 
addobbi natalizi, una di pallacanestro, una di pasticceria e il cruci
verba finale. Ospite fisso Mino Reitano che avrà l'autorizzazione 
Ìma da chi?) a cantare le splendide canzoni di Lucio Battisti. Mio 
Ho. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

• • • 

TRE UOMINI IN FUGA (Raiuno. ore 20.30) 
Commedia bellica interpretata da un trio di attori comici molto in 
voga negli anni Sessanta. Sono Bourvil, De Funès e Terry Thomas. 
Dirige l'eclettico regista francese Gerard Oury. La vicenda ruota 
attorno a tre aviatori britannici il cui aereo viene abbattuto dai 
tedeschi. Salvi per un pelo, ma braccati in terra francese, i tre 
saranno protetti da un famoso direttore d'orchestra, da un im
bianchino e da una burattinaia. Risate assicurate, soprattutto nei 
duetti tra l'isterico De Funès e il simpatico Terry Thomas. 
INSIEME A PARIGI (Raiuno, ore 22.45) 
Ancora Francia (questo forse è il tenue legame che unisce i due 
film, proiettati l'uno di seguito all'altro) in Insieme o Parigi del 
bravo Richard Quine. Protagonisti William Holden e Audrey He-
pburn, proiettati nel fantastico mondo del cinema. Lui e uno 
sceneggiatore hollywoodiano, lei è la sua dattilografa; insieme 
stanno lavorando ad un copione per un film di successo, ma nello 
scrivere la storia saranno via via risucchiati nella finzione, al punto 
di assumere le sembianze dei personaggi del film immaginato. 
IL PROSSIMO UOMO (Canale 5, ore 23.30) 
Spy-story ambientata nel mondo del petrolio: la firma il regista di 
origine armena Richard C. Sarafian (quello di Punto Zero) che 
ebbe a disposizione, per l'occasione, Sean Connery e Adolfo Celi, 
già «nemici* in 007 Operazione Tuono. Si narra di una frattura 
all'interno dell'Opec, tre emiri si dissociano dalla maggioranza ma 
uno di essi viene ucciso da una affascinante killer donna. Al suo 
posto viene cooptato un giovane emiro progressista, che si troverà 
al centro di un fosco giro di interessi politici. 
GRAZIE A DIO È VENERDÌ (Italia 1, ore 22.30) 
Commedia americana demenzial-rousicale. Siamo nella discoteca 
«The Zoo* di Hollywood, dove ogni venerdì ti scatena una indiavo
lata gara di ballo. Ma in attesa del complesso «Commodore* si 
esibisce una ragazza e scatena un finimondo. Si capisce perché: lei 
è Donna Summer, una delle grandi interpreti della disco-music 
FRANKENSTEIN ALL'ITALIANA (EuroTv, ore 20.30) 
In coincidenza con l'uscita di La sposa promessa di Frane Rod-
dam, interpretato da Sting, arriva in tv questo filmetto di Arman
do Crispino che rielabora, con toni da farsa, la saccheggiatissima 
storia del mostro di Frankenstein. Inutile cercare riferimenti al 
personaggio inventato dalla penna di Mary Shelley. Sotto il ma
scherone ritroviamo Aldo Maccione, mostro impertinente che ro
vina le nozze tra il barone Frankenstein e la contessine Janet, 
Sgangherato e girato in economia, questo Frankenstein all'italia
na ha l'unico pregio di denunciare sin nel titolo il proprio intento 
pesantemente farsesco. 

Nostro servizio 
MODENA — Come i vini ga
rantiti Doc debbono conte
nere una ragionevole quan
tità d'uva, cosi la Traviata 
autentica, presentata a Mo
dena con supporto di conve
gno scientifico e mostra do
cumentaria, dovrebbe essere 
un Verdi d'annata. E forse lo 
è. anche se non tutto è piace
vole al gusto. L'iniziativa 
modenese non manca tutta
via di interesse. Essa ripro
pone utilmente l'insoluto 
problema del rapporto tra 
scrittura ed esecuzione. Pro
blema arduo per la differen
za sempre risorgente, tra fe
deltà al testo e fedeltà allo 
spirito. Al testo vorrebbe at
tenersi Il musicologo Inglese 
David Lawton che, rifacen
dosi al manoscritti custoditi 
dalla casa Ricordi, ha prepa
rato e diretto una versione di 
cui assicura la fedeltà e la 
completezza: senza 1 tagli en
trati nell'uso e senza le tra
sformazioni maturate dal 
1853, data storica dello stori
co fiasco della Traviata a Ve
nezia. 

Ritocchi di questo genere 
formano la delizia degli 
esperti. Ma anche il semplice 
appassionato coglie in que
sto caso le novità. Le più rile
vanti sono la riapparizione, 
nella casa di campagna di 
Violetta, delle cabalette del 
tenore e del baritono. Alfre
do, dopo aver cantato i suol 
•bollenti spiriti», esplode in 
un esagitato «Oh mio rimor
so! oh Infamia»; papà Ger-
mont, a sua volta, aggiunge 
al lagnoso «Di Provenza» una 
bizzarra coda ballabile «No, 
non udrai rimproveri». Sono 
due brani di stile antiquato, 
aggiunti da Verdi per accon
tentare i cantanti che vole
vano una conclusione vir
tuoslstica per strappare l'ap
plauso. Giustamente espunti 
verso la fine dell'Ottocento 
vengono recuperati dal revi
sore-direttore, assieme a tut
ti 1 «ritornelli» delle arie. Qui 
appare ancora più chiaro il 
senso della proposta di La
wton che aggiunge alla ri
presa della «seconda strofa* 
anche quelle arbitrarie va
riazioni canore con cui i 
mattatori dell'ugola abbelli
vano le proprie parti secondo 
un gusto settecentesco che 
nella seconda metà dell'Ot
tocento era ormai un vizio. 

Riproporre oggi le vecchie 
«fioriture» in un'opera nuova 
come la Traviata significa 
ignorare il significato che 
Verdi dà al virtuosismo. Che 
nella Traviata c'è e con una 
funzione precisa: la brillan
tezza vocale, la vertigine del
le note, lanciate come barba
gli sonori, esprimono la «fol
lia» di Violetta, la sete di pia
cere, di mondanità, di liber
tà, Ma poi, quando il vero 
amore trionfa, l'espressione 
passionale elimina il virtuo
sismo esteriore. 

Il cambiamento spiritua
le, cioè, coincide con un cam
biamento stilistico che, da 
centotrent'anni, è la croce di 
tutti i soprani, costretti a 
passare dallo stile leggero a 
quello drammatico. Lawton 
cerca di risolvere 11 dilemma 
nel senso della tradizione ar
caica. E questa concezione lo 
porta, quando sale sul podio, 
ad accentuare anche gli ar
caismi strumentali: accom
pagnamenti a chitarra, ritmi 
rigidi o spappolati, orchestra 
ridotta, alternativamente 
afona o fragorosa. 

Saremmo tentati di scusa
re i risultati con la modesta 
tecnica di un musicologo im
provvisatosi direttore. Ma 
non è soltanto così. Vi è una 
coerenza nella operazione di 
David Lawton, impegnato a 
isolare l'opera dal corso della 
storia: La Traviata non è vi
sta come l'inizio del nuovo 
corso dei melodramma, ma 
come il proseguimento della 
tradizione donizettlana. Le 
incertezze verdiane al mo
mento del gran salto vengo
no accentuate a tal punto da 
rovesciare la prospettiva: il 
Verdi di Lawton torna a Do-
nizetti invece di staccarsene. 
Cosicché, assieme all'evolu
zione del compositore, viene 
soppressa l'evoluzione ese
cutiva maturata in un secolo 

Un'incisione per aLa dama dalle camelie». In alto la cantante lotanta Omilian 

L'opera L'inglese David Lawton propone 
a Modena la versione «autentica» dell'opera verdiana 
Ma l'operazione filologica non riesce a convincere 

Una Traviata 
troppo d.o.c. 

di studi e di esperienze. È co
me se un letterato propones
se di leggere Dante con gli 
occhi di Dante, cancellando 
quanto si è scoperto poi «sot
to il velame*, ignorato o na
scosto. Aggiungiamo, a 
scanso di equivoci, che un'o
perazione di questo tipo ha 
ben poco a che vedere con la 
doverosa preparazione di un 
testo crìtico, indispensabile 
base per una lettura moder
na. Come è stato — pur nel 
suol limiti — l'Emani dello 
scorso anno. 

Anche se meno riuscita, 
La Traviata nasce dal mede
simo e coraggioso impegno 
del teatro modenese. Si può 
osservare, semmai, che i ri
schi aumentano quanto si 
tocca un testo «sacro* dove 11 
«restauro* deve riuscire dop
piamente convincente. L'edi
zione del Comunale, pur la
sciando qualche perplessità, 
conserva comunque pregi e 

dignità, cominciando dalla 
protagonista, Iolanta Omi
lian, notevole per scuola e 
per intelligenza: la sua Vio
letta si fa ammirare per gra
zia e tenerezza, più melanco
nica che aggressiva. Lo stes
so può dirsi del tenore Giu
seppe Costanzo che realizza 
un Alfredo composto, senza 
esagitazioni veristiche. Nelle 
vesti di Germont, il baritono 
Luigi De Corato è un padre 
autorevole e incisivo. V e poi 
la folla dei buoni e cattivi 
amici che accompagnano la 
parabola della giovane tra
viata; ricordiamo almeno la 
Onesti e la Mattelni (Flora e 
Annlna), oltre agli altri, al 
coro e all'Orchestra Giovani
le Emiliana. 

La cornice visiva, prestata 
dall'Opera di Marsiglia, ha i 
pregi e le debolezze dell'e
clettismo francese: scene 
funzionali (da notare il subi
to passaggio tra la campa
gna e la Testa del second'at-

to) e un po' sovraccariche di 
Lavesre; regia di Christiane 
Issartel che avendo raccolto, 
in un libro e nella mostra 
esposta nel ridotto, i docu
menti della vita reale e ro
manzesca di Violetta Valéry 
(nata Marie Duplessis), vuol 
dir tutto anche nel melo
dramma. E finisce col dir 
troppo, non senza cadute 
macchiettlstiche. 

Il clima in sala ha risenti
to degli alti e bassi: i mormo
rii e le beccate all'indirizzo 
del direttore sono cominciati 
all'inizio per terminare In 
crescendo, pur tra gli ap
plausi che hanno premiato, 
giustamente, l'impegno del
la compagnia. A tutto lo 
spettacolo dovrebbe giovare 
il rodaggio nelle repliche, in 
città e negli altri teatri emi
liani, secondo 11 lodevole co
stume dell'Ater. 

Rubens Tedeschi 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 LUCIEN LEUWEN — 5* puntata 
11.30 TAXI - Telefilm 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA 
15.30 DSE: FORMAZIONE DI UN CONTINENTE 
16.00 SCI COPPA DEL MONDO - sintesi deSa giornata 
16.30 L'AMICO GIPSV - Telefilm 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 CONCERTO DELLA BANDA DELLA MARINA 
18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 PAROLA MIA - Programma ideato e condotto da Luciano Rìspoi 
19.3$ ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20 .30 TRE UOMINI IN FUGA • Film con Louis De Funes. Terry Thomas. 

Regia di Gerard Oury 
22.45 INSIEME A PARIGI - Film con WìSam Holden. Andrey Hepbum. 

Regia di Richard Quine. 
00 .35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
00 .50 OSE: IL SEGRETO DELLE PIEVI 2- puntata 

• Raidue 
9.50 S a - COPPA DEL MONDO • 1* manche 

11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano. In studo E. Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - CHIP 
13.30 CAPlTOL • Sena televisiva (355' puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-19 TANDEM — Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - 3 ' puntata 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH • DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Staro 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm cDefitto di sbagliare» 
19.4S TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 
20.30 H BERRETTO A SONAGLI - di Luigi Prende*). Con Mriam Croni. 

Paolo Stoppa. Regìa di Luigi Squarcine. 1* parte 
22.05 TG2-STASERA 
22.15 TRIBUNA POLITICA. - Dibattito Psi. Sinistra indipendente. P i . 

Parlamentare Valdostana 
22.65 PRIMO PIANO - Fatti e problemi del nostro tempo, «n mito di 

Trieste». 
00 .05 ALTO TRADIMENTO - Firn con Robert Taylor. Elisabeth Taylor. 

Regia di Victor SaviHe. 

D Raitre 
12.20 OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - 9* puntata 
12.50 SCI: COPPA DEL MONDO - Slalom maschile (2* manche) 
19.00 TG3 NAZIONA E REGIONALE 
19.3S SULLE ORME DEGÙ ANTENATI • Settimanale dì archeologia 

20.05 OSE: VIAGGIO DENTRO L'ATOMO • (5* puntata) 
20 .30 OTELLO- DRAMMA CIVICO- Musiche di Giuseppe Verdi 
22 .55 TG3 
23 .30 CASERTA VECCHIA. X V RASSEGNA «SETTEMBRE AL BOR

GO» 
0.10 TG3 

D Canale 5 
8.35 AUCE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA- Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE -Gioco a quiz con «va^Zaniccni 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiomo 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 UNA VITA DA VIVERE 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE- Sceneggiato 
16.30 HAZZARD-Tetefim 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO M CONDOTTA -Teiefim 
18.30 C E S T LA Val - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON-Tetefikn 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 PREMIATISS.MA- Spettacolo con Johnny DoreS a Nino Manfredi 
23 .00 PREMIERE 
23.30 * . PROSSIMO UOMO -Fam con Sean Connery. Regia di Richard C 

Sarafin 

D Reteqoattro 
8,30 SOLDATO BENJAMIN 
9.00 DESTIMI - Tetenoveta 
9 .40 LUCY SHOW - Tetefikn 

10.00 MERCATO U DONNE-Firn, con Vera Rotston 
11.45 MAGAZWS - Quotidiano femmina*» 
12.15 M A M M Y FA PER TUTTI - Tetefikn 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 D C S T M - Tetenoveta 
15.00 PIUME E PAaUETTES - Tetenovete 
15.40 OSSESSIONE AMOROSA -Firn con Lana Tornar 
17.60 LUCY SHOW-Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.60 IRYAN - Tetefikn 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 IL BUON PAESE - Gioco con devoto Lippi 
23 .00 ALFRED MTCHCOCK - Telefilm 
23 .30 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECIALE-Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.CL.E. • Tetefilm 
2 .00 ADAM 12 • Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

Un'agenzia 
finanziaria 

per il cinema 
ROMA — Le basi per la crea* 
zione di una agenzia finanzia
ria europea del cinema sono 
state gettate ieri in occasione 
del convegno promosso dalla 
Sezione autonoma credito ci
nematografico della Banca 
nazionale de) lavoro. «Il cine
ma ha bisogno di una legge 
moderna — na precisato il mi* 
nistro Lagorio — che non deve 

Erevedere l'assistenzialismo 
ensl modelli produttivi in 

quanto il cinema deve avere la 
capacità di incidere più pro
fondamente sul mercato na
zionale e deve essere competi* 
tivo su quello internazionale*. 

Nel suo Intervento lì produtto
re Luigi De Laurentìis ha af
fermato che il cinema italiano 
può tornare a imporsi nel 
mondo a condizione che sia 
competitivo sui mercati inter
nazionali e che il principio di 
nazionalità coincida con il 
marchio del «Made in Italy*. Il 
presidente dell'Agi», Franco 
Bruno, ha rilevato che la ten
denza del «cinema al cinema» 
sta migliorando e che la neces
sità di fare un buon cinema 
rappresenta la difesa del dirit
to degli italiani di avere un'al
ternativa allo spettacolo tele
visivo. 

Dal canto suo, il presidente 
della Banca nazionale del la* 
voro, Nerio Ncsi, ha detto: 
«Ora dobbiamo pensare ad 
iniziative nuove come quella 
della creazione di un'agenzia 
finanziaria europea dei cine
ma». 

Un premio 
per il poeta 

Biagio Marin 
ROMA — Assegnati Ieri I pre
mi della cultura della Presi
denza del Consiglio. Il premio 
speciale di 10 milioni di lire « 
stato attribuito al poeta Biagio 
Marin — che attualmente ver
sa in gravi condizioni di salute 
— per il complesso della sua 
opera. Gli altri tre premi spe
dali sono stati assegnati al 
pittore e scrittore Mino Mac-
cari, al direttore dell'Istituto 
italiano di cultura a Parigi 
Fernando Caruso e alla me
moria di Franco Fornati. 

Il concerto Grande successo 
a Napoli del Requiem composto 
da De Simone per lo scrittore 

Questa è 
la musica 
dì Pasolini 

Pier Paolo Pasolini 

Nostro servizio 
NAPOLI — Una folla stra
bocchevole, nonostante la 
congestione del traffico, a 
dir poco caotico, delle strade 
della vecchia Napoli nell'im
minenza del Natale, gremiva 
la chiesa di San Lorenzo 
Maggiore per ascoltare la 
tradizionale Ninna Nanna di 
Carmine Giordano, alla qua
le ha fatto seguito una novi
tà assoluta: il Requiem che 
Roberto De Simone ha com
posto in memoria di Pier 
Paolo Pasolini nel decennale 
della morte. Nessun artista 
— secondo l'autore del J?e-
quiem — «avrebbe potuto 
fornire tante spinte e tanti 
stimoli ad un musicista che 
volesse accingersi a scrivere, 
oggi, un tale componimen
to». 

De Simone si rivolge al 
mondo pasollniano conside
randolo nelle sue varie com

ponenti: la religiosità conta
dina dello scrittore, il rifiuto 
di ogni forma di violenza, le 
sue angosce di uomo immer
so nella realtà del nostro 
tempo, le sue stesse contrad
dizioni, nonché la consape
volezza di una lotta difficile 
contro un processo di massi
ficazione portatore di nuove 
violenze e di un appiatti
mento di valori con l'imposi
zione di nuovi modelli, di mi
ti privi di contenuto. Nel Re
quiem, che De Simone ha 
composto di getto, in un solo 
mese, si colgono analogie 
con la concezione e la pratica 
dell'arte che furono di Pier 
Paolo Pasolini, nel senso 
d'una libera confluenza di 
diverse esperienze e forme di 
linguaggio, superata ogni di
scriminazione tra dialetto e 
lingua. Su questo stesso ter
reno si muove il musicista 
accogliendo ogni sorta di sol-

8.50 LA CASA NELLA PRATERIA 
9 .40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO-Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA-Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con M. Predofin 
19.30 HAPPY DAYS - Telefam 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 VACANZE AL MARE -Firn con Jerry Cala e Eleonora Giorgi- Regia 

Claudio Risi 
22 .30 GRAZIE A DIO E VENERDÌ - Fam con Mark Lonowa 
00 .30 CANNON - Telefam 

D Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZR. - Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTtZK 
19.25 L'ORECCHtOCCMK» - Quotidiano musicale 
20 .30 DUE VITE - Firn con H. Felmy 
22 .00 SPORT - Sci - Coppa del mondo 
22 .40 HOCKEY SU GHIACCIO 
23 .00 TENNIS DA TAVOLO 

D EuroTV 
12.00 TUTTOCtNEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MNAMORARSI - Telefilm 
16.30 WEEK-END 
17.30 CARTONI ANIMATI 19-25 
SPECIALE SPETTACOLO 19.30 
CARMIN • Tetefikn con P. Pereyra 20 .30 
FRANKENSTEIN ALL'ITALIANA - Firn con Aldo Macaone a Jerrv Tamburi
no 22.20 
EUROCALCtO - Settimanale sportivo 23.20 
TUTTOCINEMA 0 0 . 3 0 
WEEK-END 

• Rete A 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 G U AMANTI - Firn con M. SuMvan e C Boyer 
16.30 UNA MOOELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 IL GRANDE AGGUATO — Firn con R. Cameron • A Booth 
19.30 CURRO JMENEZ - Tetefibn 
20 .29 FELICITA... DOVE SEI - Tetefikn con Veronica Castro 
21 .30 APPUNTAMENTO FRA LE NUVOLE - Fam con Hugh OBrian a 

Dolores Kart- Regia di Henry Levin 

lecitazione sul filo d'una ten
sione emotiva che attraversa 
11 Requiem dal principio alla 
fine, costituendo l'elemento 
primo della sua straordina
ria coesione e continuità 
espressiva, pur nel sovrap
porsi, all'interno della com
posizione, di stili di forme 
linguistiche le più eteroge
nee: da moduli medloevall al 
Jazz, dal fasti della polifonia 
rinascimentale, al ritmi del
l'Africa tribale, dal blues, al
le formule codificate della li
turgia chiesastica, alle quali 
si innestano frammenti della 
poesia pasolinlana ad accen
tuare la struttura polivalen
te della composizione, svi
luppata su diversi plani. 

L'assoluta libertà con la 
quale il compositore adopera 
i suol materiali viene esalta
ta dalla compresenza di tre 
diversi gruppi di esecutori, a 
stabilire uno spazio a tre di
mensioni: l'orchestra sinfo
nica, un gruppo rock guidato 
dal sassofonista James Se
nese, un coro ed un gruppo 
di vocalisti e voci bianche, in 
tutto questo, il compositore 
segue fedelmente le sequen
ze tradizionali del Requiem. 
Al Kyrie Iniziale fanno se-

fulto 11 Te decet hymnus, ti 
ìles irae, 11 Tuba mlrum e, 

via via, altri episodi codifi
cati in secoli di pratica litur
gica culminanti, nell'opera 
di De Simone, nello stupen
do Libera me, una pagina di 
musica pervasa da una com
mozione intensissima; e 11 
pubblico ne ha chiesto la re
plica. 

La comunicativa del lin
guaggio adottato da De Si
mone ha costituito fonda
mentalmente il fascino del 
Requiem; un'opera di musi
ca che esce dal laboratori, 
non è più calcolo combinato
rio, esperimento riservato 
agli addetti al lavori, ma tor
na ad essere messaggio vivo 
sull'onda di una commozio
ne immediatamente recepi
bile al di là delle arditezze di 
soluzioni formali, le quali, 
ben lungi dal disorientare il 
pubblico, l'hanno Invece 
completamente conquistato. 

Eccellente la esecuzione 
affidata a Renato Piemonte
se, impeccabile e fervido 
coordinatore dei vari gruppi 
di strumentisti e cantori. 
Vanno citati particolarmen
te l'eccezionale sassofonista 
James Senesi, i cantanti An
tonella D'Agostini e Giusep
pe Di Vittorio, al quali si af
fiancano gli altri vocalisti e 
componenti del gruppo Me
dia Àetased il coro diretto da 
Joseph Grima. Lo stesso Re
nato Piemontese aveva di
retto, all'inizio della serata la 
Ninna Nanna di Cannine 
Giordano preceduta dal 
Confiteor Ubi Domine di 
Giovambattista PergoIesL 
Lo spettacolo concerto, reso 
possibile dall'intervento del
la Regione Campania, del 
Comune di Napoli, e dell'A
zienda autonoma cura e tu
rismo si replicherà oggi, il 21 
e il 22 dicembre ed ancora 11 
prossimo 3 gennaio. 

Sandro Rossi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57. 10.10. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 R a d * an
ch'» '85: 11 30 Uno di New York: 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Transatlantico: 16 B Paginone: 
18.30 Musica sera: 19.15 Mondo 
motori; 21.03 Stagiona sinfonica 
pubbfica *85-'86: 23.05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7 .30. 
8 .30 ,9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30, 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni: 8.45 Matflde: 
10.30 Radodue 3 1 3 1 : 15-18.30 
Scusi, ha visto 8 pomerìggio?; 
18.32-19.57 Le ore data musica; 
21 Jazz; 21.30 Radk»due3131 not
te. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO-. 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 ,18 .45 . 
2 1 . 23.53. 6 Preluso: 7-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 Ora D; 12 Pomerigyiu 
musicate; 17-19 Spazio Tra: 19.55 
Da** Scasa • Madama Buttarny; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 


